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NATIVITÀ

NATIVITÀ DEL SIGNORE

MISTERO DELL’INCARNAZIONE

Nelle tenebre è brillata la luce increata:

l’oscurità del mondo, allontanandosi dal Creatore,

è trafitta da un raggio divino.

L’Invisibile si è manifestato per opera di Spirito Santo.

Gli angeli si volgono alla terra per adorare il Figlio.

Uno di essi ferma la salita del pastore ed annuncia:

non più sul monte l’uomo salirà per incontrare Dio e offrirgli sacrifici,

oggi Dio è sceso nella profondità della terra,

è nato l’Agnello che riscatterà i suoi fratelli,

il Pastore bello che darà la vita per il gregge.

Il centro dell'icona è tenuto dal Salvatore:

potenza di Dio nell'umiltà della carne.

Maria, testimone dell'Incarnazione,

riconosce la divinità di Gesù

chinandosi davanti al bambino,

la Madre è beata perché ha creduto.

Giuseppe, perplesso nel dubbio insinuato dal tentatore,

sta seduto in disparte e rappresenta tutte le nostre esitazioni.

A lui rispondono i Magi, umanità in cerca di Dio,

guidati alla pienezza della fede dalla stella-Paraclito.

La mangiatoia che accoglie il Bambino

prefigura il compimento della Redenzione nella Pasqua:

Egli si farà cibo di vita e sarà deposto nel sepolcro;

allo stesso mistero alludono i lini che avvolgono Gesù come una sindone.

Icona per mano di Aurel Ionescu

presso il Seminario Arcivescovile di Milano

nella sede di Seveso – S. Pietro

